
la: ll

, . ,-.:. *- Àhlò-r * *- -.

a
la: lraveva cucita par.ècch í anni prima la sÚa mamma che llaveva poi attàda-
ta ad una lunga pertica procurata dalla guardia camPestne in occasione del
taglio di un bosco di castagni.

Ltorrdata di festa terminò e scese anche fa sena: Paolinordopo avef cena-
to con llaltro fratello (il padre era emignato in America ín cerca di fortuna),
ascoltò il nacconto della nonna, accanto af focolare.

Panlava sempne dí Garibaldi e di vittorio Emanuele e non mancava mai di
insenire ín ogni discof"so íl bnígante Musolino o di accennane anche allràltro
Re, quello dí prima, quello che risiedeva a Napoli, da dove adesso partiva_
no î piroscaf i per ltBroccol inorr.

venne la notle e un temporale furibondo squassò la dolce vende vallata; dal
le mÒntagne fiumí è torpenti sl congiunsero In una frenesía di diruvio, mentre
il vento scuoteva gli alberí e le tegole def le fragili, vecchie case dl pietna.
La bandiera dí Paol ino diment ícata al balconcino, resistette poco, anz i al la
seconda ventata, bÌanco e tosso volarono via nel griglore del cielo cupo tra
un luccichìo e lraltro di fulmíni laceranti, verso ll vicino tonrente che Fín-
ghiottì senza r ispetto.

ll tempopale durò turta ra notte e soro ar mattino cessarono tuoni e lampr,
facendo posro a una piogg#ella gelida e f irta.

Paoliho si alzò di bxjon mattino e scese al piano tenra, dove la nonna lo
attend€va, come semp|^è, con la scodella del latte pronta e un pezzo dî pane
arrostito: pane di grano e gnanturco che a quel tempo i e agazzi mangiavano
dÍ buon gnado. tr la nonna ad a\,vertinlo della bandiera volata via.

Paolino nimase corne senza f iato, era affezìonato a quella bandiera. La mam
ma |taveva cucíta qualche anno pr iinoa, essendo riuscîta a neperire quer panno
vepde e quello nosso: il bianco era venuto fuoni dal telaio, ma di lino, lino ve
ro, coltivato nelfrorto, poi proscíugato, lavorato àl mangano e inf ine, fírato.
sembra stnanor quando sî dice che a quei tempi ogni ragazza si faceva il con-
nedo con le pnoprie mani. Facevano a gana per averlo lrúna più bello dellraltna.Al
mangani, al fuso, al telaio, le nagazze dai costumi sfolgorant i sembravano
delle negine, ín quer costume dalla belra camicía bianca, di lino, con ir men-
letto candido come la néve e sotto, carmo, dÍgnitoso, imperioso, ir seno.

La bandiera ena, drnque, distrutta. /
Raccontò tutto arlàmaestna paolino, e fu la maestna a consigliarglí di scri-

vene una lettera al fratello Guido, che fFequenlava , a Roma, unívensità ed
era compagno di scuola del flglio di una Dama di compagnia della Regina e di
un grosso generale, Aiutante di Campo di Sua Maestà.

Paolíno scrisse subilo la letterina ar fratelro lontano e gl i chiese una ban-
diera nuova : trse i solr c Ía iedíla a mio al rn-
cioino: in f Ì che síamo r imast sen E il nostno balcone non
può nimanene privo det tricolone. rr

La letterar Paorino la imbucò ir giorno sresso con ir francobo[o datogri dar-
famaestra. Poi attese. Ma ogni sera, quando al pnÍmo buio si Fitrovava.sotto
le copente, non mancava di pensare alla sua letierina. chl sa -diceva fra sè-
chi sa se sarà arrivata nella Capitale. Roma per i bimbi dtallona ena qualco-


